
Il futuro per le imprese boschive

TRENTO - Scatta l’allarme per chi colti-
va le mele: il rischio è di vedersi rico-
noscere remunerazioni al di sotto dei 
costi di produzione. E questo nono-
stante in negozio i prezzi della frutta 
in generale appaiano in costante au-
mento. A distorcere il circuito che col-
lega i produttori con i consumatori so-
no ancora una volta i rincari di energia 
e materie prime.
A lanciare l’allarme è Confagricoltura 
del Trentino, con le parole del presi-
dente, Diego Coller, e del direttore, Lo-
renzo Gretter. «Le aziende agricole - 
spiega Coller - sono in grosse difficol-
tà. I costi sostenuti nel 2022 per la pro-
duzione sono saliti del 20-25% a causa 
degli aumenti spesso ingiustificati del-
le materie prime. Aumenti che le azien-
de hanno subito durante l’anno e che i 
frutticoltori hanno già pagato. Anche 
nell’ambito viticolo la situazione è la 
stessa». Numeri alla mano, precisano 
in Confagricoltura, il gasolio ha subito 
un incremento di 0,7-0,8 euro al litro, 
incremento che incide poco più di 1 
centesimo su ogni chilo di mele pro-
dotte. Anche i fitofarmaci e soprattut-
to i concimi hanno avuto un incremen-
to medio di 2.000 euro ad ettaro per 
un’incidenza di  circa 4  centesimi al  
chilo. Il 2022 è stato caratterizzato da 
forte siccità e i frutticoltori hanno do-
vuto triplicare gli interventi irrigui per 
garantire  un’adeguata  qualità  delle  
produzioni frutticole e viticole.
«Nella situazione attuale - afferma Chri-
stian Endrizzi, vicepresidente di Con-
fagricoltura del Trentino e presidente 

della sezione produttori frutticoli sin-
goli di Aflovit - il fatto più grave è che 
l‘aumento dei costi di produzione non 
viene riconosciuto ai produttori dagli 
acquirenti. I frutticoltori non associati 
alle cooperative stanno chiudendo i 
contratti  di  vendita delle  mele  ed i  
prezzi, rispetto allo scorso anno, risul-
tano di circa il 15-20% inferiori, pertan-
to molto al di sotto costi di produzio-
ne». Scoraggiato Endrizzi continua il 
ragionamento. «La cosa paradossale è 
che la giustificazione di chi compra i 
nostri frutti è che deve pagare meno 
perché sono aumentati i costi di tra-
sporto, conservazione e lavorazione». 
Un’affermazione  vera  solo  in  parte,  
evidentemente.  «I  costi  di  gasolio  e  
energia -  conferma Gretter -  pesano 
pure sull’azienda agricola. Successiva-
mente anche su chi deve far funziona-
re i magazzini, sul sistema dei traspor-
ti. Ma l’anello debole sono le aziende 
agricole perché sono i  soggetti  che 
pur subendo i rincari non si vedono 
riconosciuto nulla nella remunerazio-
ne». 
I frutticoltori si trovano quindi tra in-
cudine e martello: da una parte hanno 
subito un forte rincaro dei prezzi di 
produzione e dall’altra il prezzo di ven-
dita al loro livello è calato drastica-
mente. La situazione è molto grave, in 
particolare per i frutticoltori dell’asta 
dell’Adige dove i prezzi sono almeno 
10-12 centesimi inferiori ai costi di pro-
duzione. «Sarebbe necessaria un’azio-
ne comune di tutti i produttori a livel-
lo nazionale per dire basta a questa 

agonia  di  liquidazione dei  prezzi  di  
produzione – continua Endrizzi -  Mi 
sono confrontato con colleghi di Ferra-
ra e del Veneto e anche per loro la 
situazione è insostenibile, tanto che 
alcune aziende stanno lasciando i frut-
ti maturi sulle piante».
«Agli agricoltori vengono chiesti conti-
nui miglioramenti nelle coltivazioni – 
è il ragionamento di Coller – di ridurre 
il numero di trattamenti e l’utilizzo del 
diserbo chimico, di togliere determi-
nati principi attivi più pericolosi, ri-

durre drasticamente l’uso di concimi 
di  sintesi.  Azioni  che  gli  agricoltori  
trentini stanno sostenendo con la con-
sapevolezza  che  i  primi  fruitori  
dell’ambiente in cui vivono e produco-
no sono loro stessi. A fronte di questi 
sacrifici, che comportano anche un au-
mento dei costi ed un calo delle produ-
zioni, agli agricoltori non viene ricono-
sciuto un prezzo adeguato, perché al 
momento  delle  contrattazioni  viene  
evidenziato come ci siano mele prove-
nienti da altre zone che costano me-

no. Bisognerebbe che quei consuma-
tori, che chiedono agli agricoltori un 
miglioramento della sostenibilità am-
bientale, premino all’atto dell’acqui-
sto chi ha fatto questi sforzi acquistan-
do  criticamente  e  riconoscendo  un  
maggior prezzo ai prodotti più sosteni-
bili». «Altrimenti in questa situazione - 
chiude Gretter  -  con le  famiglie  già  
messe a dura prova nei loro bilanci da 
altri rincari, il consumatore si trova 
costretto  a  scegliere  sulla  base  del  
prezzo e non della qualità». L. C. 

La beffa per gli imprenditori è che i prezzi al consumo 
sono comunque lievitati. Lungo l’asta dell’Adige si 
perdono 12 centesimi rispetto alle spese di produzione

�IL SEMINARIO Sabato sera incontro alla Magnifica Comunità di Fiemme

L’interno del magazzino Sait di via Innsbruck

«Sait, licenziamenti non motivati»

Coller: «I frutticoltori investono per avere colture migliori e 
più pulite, ma questo non viene riconosciuto. Contrattando 
viene fatto pesare che si trova merce che costa meno»

AGRICOLTURA

Allarme di Confagricoltura
«In altre regioni c’è chi lascia»

Mele, più costi e remunerazioni a -20%

TRENTO -  Confagricoltura,  in  
collaborazione con il Coordina-
mento  nazionale  Imprese  bo-
schive, la Magnifica Comunità 
di Fiemme e Sapi, organizza per 
dabato  3  settembre  alle  ore  
20:30 un seminario dedicato al-
le imprese del settore foresta-
le.
Il workshop avrà luogo al Palaz-
zo della Magnifica Comunità di 
Fiemme di Cavalese, ma sarà 
possibile seguirlo anche in di-
retta streaming sulla pagina Fa-
cebook della Magnifica Comuni-
tà di Fiemme.
Dopo i saluti istituzionali, il pro-
gramma prevede di affrontare 
il tema della «Strategia foresta-
le nazionale», guidati da Clau-
dio Cervellati, responsabile tec-
nico della Federazione naziona-

le Risorse boschive di Confagri-
coltura. Seguirà la presentazio-
ne del regolamento Eutr,  con 
anche  la  citazione  di  alcuni  
esempi applicativi,  in  compa-
gnia di Imerio Pellizzari, vice-
presidente del Consorzio nazio-
nale Imprese boschive. Infine, 
Francesco  Dellagiacoma,  re-
sponsabile PEFC, affronterà il  
tema della certificazione fore-
stale  dentro  al  quadro  della  
strategia nazionale.
La partecipazione è libera a gra-
tuita e non è necessaria alcuna 
registrazione. Per domande o 
richieste di informazioni è pos-
sibile contattare Confagricoltu-
ra  Trentino  al  numero  
0461-820677, oppure scrivere a 
ufficio.stampa@confagricoltu-
ratn.it.

TRENTO - C’è tempo fino al 
14 ottobre 2022 per segnal-
re  al  Servizio  Lavoro  
(serv.lavoro@pec.provin-
cia.tn.it)  candidature  per  
le Stelle al merito del lavo-
ro  conferite  con  Decreto  
del Presidente della Repub-
blica nel giorno del 1° mag-
gio, Festa dei Lavoro. L'o-
norificenza premia i lavora-
tori  subordinati  distintisi  
alle dipendenze dello stes-
so datore di lavoro da più 
di 25 anni e dà il titolo di 
“Maestro del Lavoro”.

TRENTINO SVILUPPO

Obiettivo Francia
per le aziende trentine

TRENTO - C’è tempo fino al 
15 settembre per aderire a 
Lead  Generation  in  Fran-
cia,  attività  prevista  da  
Trentino Sviluppo. Si alter-
neranno sessioni informati-
ve e azioni di promozione 
delle  imprese  e  dei  loro  
prodotti. Per informazioni 
occorre rivolgersi all’Area 
Crescita Imprese Consoli-
date di Trentino Sviluppo 
(internazionalizzazio-
ne@trentinosviluppo.it).

LAVORO

Stelle al merito,
candidature disponibili

Le mele trentine saranno pagate meno 
ai produttori. L’allarme è stato lanciato 
da Confagricoltura. Sopra il presidente 
Coller (a sinistra) con il direttore Gretter

TRENTO - Se il Sait non aveva 
atteso nemmeno 24 ore per fa-
re la sua mossa (leggasi lette-
re  di  licenziamento)  dopo il  
mancato accordo con i sinda-
cati sul futuro dei 60 magazzi-
nieri che non hanno accettato 
il passaggio a Movitrento, an-
che i lavoratori hanno deciso 
di muoversi rapidamente.
Giovedì sono partite le prime 
16  impugnazioni  di  licenzia-
mento di altrettanti lavoratori 
che si sono rivolti al Sindacato 
di  base  multicategoriale  
(Sbm) per far valere le loro ra-
gioni.
«Il sindacato - spiega in una no-
ta il responsabile Fulvio Flam-
mini - ha già attivato il proprio 
ufficio legale per ricorrere con-
tro queste espulsioni di forza 
lavoro, tra le più vergognose e 
incomprensibili mai conosciu-

te nella storia delle procedure 
di licenziamento collettivo in 
provincia di Trento».
Per Flammini «le motivazioni 
aziendali poste a fondamento 
della “cacciata” di 60 lavorato-
ri (fra i più anziani e professio-
nalmente  preparati)  sono in  
parte  contraddittorie  ed  in  
parte  prive  di  fondamento,  
con annesse furbizie giuridi-
che per aggirare la normativa 
sulle cessioni di ramo d’azien-
da che avrebbero garantito ai 
dipendenti interessati maggio-
ri tutele normative ed econo-
miche, con il mantenimento di 
tutti i diritti acquisiti. In estre-
ma sintesi, Sait si dichiara in-
capace di gestire il proprio ma-
gazzino  congiuntamente  alla  
cooperativa Movitrento (che 
fornisce parte  del  personale  
che vi lavora) e, pertanto, ritie-

ne doveroso – a salvaguardia 
dei propri interessi – di appal-
tare (quasi) tutto il personale 
del proprio magazzino, conti-
nuando però, di fatto, a gestir-
lo in proprio. Una motivazio-
ne che, non solo rende ineffica-
ce l’intera procedura di licen-
ziamento,  ma  giustifichereb-
be anche una causa da parte 
dei dipendenti di Moviternto 
per interposizione di manodo-
pera, con richiesta di passag-
gio alle dipendenze di Sait me-
desima».
Nelle prossime ore anche Cgil, 
Cisl e Uil convocheranno i la-
voratori iscritti per le richie-
ste di  Naspi e la firma delle 
lettere  di  impugnazione.  La  
procedura prevede che, a fron-
te di una sicura posizione fer-
ma da parte del Consorzio, se-
gua poi il ricorso in tribunale. 

�LAVORO Partite le prime 16 lettere di impugnazione da parte del sindacato Sbm
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